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26 luglio – XVII domenica per annum 
Prima Lettura: Primo libro dei Re 3,5.7-12 

In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: 

«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda».  

Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, mio 

padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al 

tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che per la quantità non si può calcolare né 

contare. Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo 

e sappia distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo tuo popolo così 

numeroso?».  

Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: 

«Poiché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai 

domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato 

per te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un 

cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te». 

Salmo Responsoriale 118 

Rit.: Quanto amo la tua legge, Signore! 

Seconda Lettura: Romani 8, 28-30 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che 

sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, 

li ha anche predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il 

primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che 

ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. 

Dal Vangelo secondo Matteo 13,44-52 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto 

nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e 

compra quel campo. 

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una 

perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.  

Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di 

pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci 

buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e 

separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e 

stridore di denti.  

Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni 

scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal 

suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
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Papa Francesco – Angelus, 27 luglio 2014 agosto 2014 
… Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Le brevi similitudini proposte dall’odierna liturgia sono la conclusione del capitolo del Vangelo 
di Matteo dedicato alle parabole del Regno di Dio (13,44-52). Tra queste ci sono due piccoli 
capolavori: le parabole del tesoro nascosto nel campo e della perla di grande valore. Esse ci 
dicono che la scoperta del Regno di Dio può avvenire improvvisamente come per il contadino 
che arando, trova il tesoro insperato; oppure dopo lunga ricerca, come per il mercante di 
perle, che finalmente trova la perla preziosissima da tempo sognata. Ma in un caso e nell’altro 
resta il dato primario che il tesoro e la perla valgono più di tutti gli altri beni, e pertanto il 
contadino e il mercante, quando li trovano, rinunciano a tutto il resto per poterli acquistare. 
Non hanno bisogno di fare ragionamenti, o di pensarci, di riflettere: si accorgono subito del 
valore incomparabile di ciò che hanno trovato, e sono disposti a perdere tutto pur di averlo. 

Così è per il Regno di Dio: chi lo trova non ha dubbi, sente che è quello che cercava, che 
attendeva e che risponde alle sue aspirazioni più autentiche. Ed è veramente così: chi conosce 
Gesù, chi lo incontra personalmente, rimane affascinato, attratto da tanta bontà, tanta verità, 
tanta bellezza, e tutto in una grande umiltà e semplicità. Cercare Gesù, incontrare Gesù: questo 
è il grande tesoro! 

Quante persone, quanti santi e sante, leggendo con cuore aperto il Vangelo, sono stati 
talmente colpiti da Gesù, da convertirsi a Lui. Pensiamo a san Francesco di Assisi: lui era già un 
cristiano, ma un cristiano “all’acqua di rose”. Quando lesse il Vangelo, in un momento decisivo 
della sua giovinezza, incontrò Gesù e scoprì il Regno di Dio, e allora tutti i suoi sogni di gloria 
terrena svanirono. Il Vangelo ti fa conoscere Gesù vero, ti fa conoscere Gesù vivo; ti parla al 
cuore e ti cambia la vita. E allora sì, lasci tutto. Puoi cambiare effettivamente tipo di vita, 
oppure continuare a fare quello che facevi prima ma tu sei un altro, sei rinato: hai trovato ciò 
che dà senso, ciò che dà sapore, che dà luce a tutto, anche alle fatiche, anche alle sofferenze e 
anche alla morte.  

Leggere il Vangelo. Leggere il Vangelo. Ne abbiamo parlato, ricordate? Ogni giorno leggere un 
passo del Vangelo; e anche portare un piccolo Vangelo con noi, nella tasca, nella borsa, 
comunque a portata di mano. E lì, leggendo un passo, troveremo Gesù. Tutto acquista senso 
quando lì, nel Vangelo, trovi questo tesoro, che Gesù chiama “il Regno di Dio”, cioè Dio che 
regna nella tua vita, nella nostra vita; Dio che è amore, pace e gioia in ogni uomo e in tutti gli 
uomini. Questo è ciò che Dio vuole, è ciò per cui Gesù ha donato sé stesso fino a morire su una 
croce, per liberarci dal potere delle tenebre e trasferirci nel regno della vita, della bellezza, 
della bontà, della gioia. Leggere il Vangelo è trovare Gesù e avere questa gioia cristiana, che è 
un dono dello Spirito Santo.  … 

 



Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

via Bissolati 32, Budrio 

tel. 051 800056 

www.parrocchiedibudrio.it 

2 agosto – XVIII domenica per annum 
Prima Lettura: Isaia 55,1-3 

Così dice il Signore: 

«O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete denaro, venite; 

comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte. 

Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro guadagno per ciò che non 

sazia? 

Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. 

Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. 

Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicurati a Davide». 

Salmo Responsoriale 144 

Rit.: Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente. 

Seconda Lettura: Romani 8, 35.37-39 

Fratelli, chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la 

persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?  

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati.  

Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né 

avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai 

separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 

Dal Vangelo secondo Matteo 14, 13-21 

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una 

barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte.  Ma le folle, avendolo saputo, lo 

seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì 

compassione per loro e guarì i loro malati. Sul far della sera, gli si avvicinarono i 

discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché 

vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che 

vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che 

cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, dopo aver ordinato alla 

folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la 

benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti 

mangiarono a sazietà, e portarono  via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che 

avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. 
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Papa Francesco – Angelus, 3 agosto 2014 
… In questo avvenimento possiamo cogliere tre messaggi. Il primo è la compassione. Di fronte 
alla folla che lo rincorre e – per così dire – “non lo lascia in pace”, Gesù non reagisce con 
irritazione, non dice: “Questa gente mi dà fastidio”. No, no. Ma reagisce con un sentimento di 
compassione, perché sa che non lo cercano per curiosità, ma per bisogno. Ma stiamo attenti: 
compassione – quello che sente Gesù – non è semplicemente sentire pietà; è di più! Significa 
con-patire, cioè immedesimarsi nella sofferenza altrui, al punto di prenderla su di sé. Così è 
Gesù: soffre insieme a noi, soffre con noi, soffre per noi. E il segno di questa compassione sono 
le numerose guarigioni da lui operate. Gesù ci insegna ad anteporre le necessità dei poveri alle 
nostre. Le nostre esigenze, pur legittime, non saranno mai così urgenti come quelle dei poveri, 
che non hanno il necessario per vivere. Noi parliamo spesso dei poveri. Ma quando parliamo 
dei poveri, sentiamo che quell’uomo, quella donna, quei bambini non hanno il necessario per 
vivere? Che non hanno da mangiare, non hanno da vestirsi, non hanno la possibilità di 
medicine… Anche che i bambini non hanno la possibilità di andare a scuola. E per questo, le 
nostre esigenze, pur legittime, non saranno mai così urgenti come quelle dei poveri che non 
hanno il necessario per vivere. 

Il secondo messaggio è la condivisione. Il primo è la compassione, quello che sentiva Gesù, il 
secondo la condivisione. È utile confrontare la reazione dei discepoli, di fronte alla gente 
stanca e affamata, con quella di Gesù. Sono diverse. I discepoli pensano che sia meglio 
congedarla, perché possa andare a procurarsi il cibo. Gesù invece dice: date loro voi stessi da 
mangiare. Due reazioni diverse, che riflettono due logiche opposte: i discepoli ragionano 
secondo il mondo, per cui ciascuno deve pensare a sé stesso; ragionano come se dicessero: 
“Arrangiatevi da soli”. Gesù ragiona secondo la logica di Dio, che è quella della condivisione. 
Quante volte noi ci voltiamo da un’altra parte pur di non vedere i fratelli bisognosi! E questo 
guardare da un’altra parte è un modo educato per dire, in guanti bianchi, “arrangiatevi da 
soli”. E questo non è di Gesù: questo è egoismo. Se avesse congedato le folle, tante persone 
sarebbero rimaste senza mangiare. Invece quei pochi pani e pesci, condivisi e benedetti da Dio, 
bastarono per tutti. E attenzione! Non è una magia, è un “segno”: un segno che invita ad avere 
fede in Dio, Padre provvidente, il quale non ci fa mancare il “nostro pane quotidiano”, se noi 
sappiamo condividerlo come fratelli.  

Compassione, condivisione. E il terzo messaggio: il prodigio dei pani preannuncia l’Eucaristia. 
Lo si vede nel gesto di Gesù che «recitò la benedizione» (v. 19) prima di spezzare i pani e 
distribuirli alla gente . E’ lo stesso gesto che Gesù farà nell’Ultima Cena, quando istituirà il 
memoriale perpetuo del suo Sacrificio redentore. Nell’Eucaristia Gesù non dona un pane, ma il 
pane di vita eterna, dona Sé stesso, offrendosi al Padre per amore nostro. Ma noi dobbiamo 
andare all’Eucaristia con quei sentimenti di Gesù, cioè la compassione e quella volontà di 
condividere. Chi va all’Eucaristia senza avere compassione dei bisognosi e senza condividere, 
non si trova bene con Gesù. 

 



Calendario parrocchiale 
Sabato 25 San Giacomo, apostolo – Festa 

Domenica 
26 luglio 

XVII Domenica del Tempo Ordinario 
“Vende tutti i suoi averi e compra quel campo” 

ore 17:00 Battesimo di Ethan 
nella messa delle ore 18:00 Battesimo di Thiago 

Mercoledì 29 Santa Marta 

Giovedì 30 San Pietro Crisologo, vescovo e dottore della Chiesa 

Venerdì 31 Sant’Ignazio di Loyola, sacerdote 

Sabato 1 Sant’Alfonso Maria De’ Liguori, dottore della Chiesa 

Domenica 
2 agosto 

XVIII Domenica del Tempo Ordinario 
“Tutti mangiarono a sazietà” 

Martedì 4 San Domenico, sacerdote – Festa – Chiesa di Bologna 

Mercoledì 5 Dedicazione della Basilica di Santa Maria Maggiore 

Giovedì 6 Trasfigurazione del Signore – Festa 

Sabato 8 San Giovanni Maria Vianney, sacerdote – Chiesa di Bologna 

6, 7, 8 agosto ore 18:30 Triduo in preparazione alla Solennità di San Lorenzo 

Domenica 
9 agosto 

XIX Domenica del Tempo Ordinario 
San Lorenzo, martire, patrono della Parrocchia – Solennità 

“Comandami di venire verso di te sulle acque” 

ore 10:30 Santa Messa solenne in onore di San Lorenzo 

Martedì 11 Santa Chiara, vergine 

Venerdì 14 San Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire 

Sabato 
15 agosto 

Assunzione della Beata Vergine Maria – Solennità 
ore 9:00 al Santuario dell’Olmo Santa Messa all’aperto 

Domenica 
16 agosto 

XX Domenica del Tempo Ordinario 
“Donna, grande è la tua fede” 

Domenica 
23 agosto 

XXI Domenica del Tempo Ordinario 
San Filippo Benizi, religioso OSM – Festa 

“Tu sei Pietro, e a te darò la chiavi del regno dei cieli” 

nelle messe Benedizione e distribuzione del pane e dell’acqua 
 

Orario S. Messe e Funzioni religiose (primavera-estate) 
Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

San Lorenzo – Festivi: 
ore 19:00 S. Messa prefestiva 
ore 8:00, 10:30, 19:00 S. Messe festive 
ore 18:30 Rosario 

San Lorenzo – Feriali: 
ore 8:30 e 19:00 S. Messe 
(martedì mattina Adorazione Eucar.) 
ore 18:30 Rosario 

 

Zona Pastorale di Budrio 

Per Informazioni e per gli Orari delle Messe visita il sito www.parrocchiedibudrio.it 

http://www.parrocchiedibudrio.it/

